
73Biblioteche oggi  –  settembre 2004

Lori Driscoll
Electronic reserve:
a manual  and guide
for library staff members
Binghamton (NY), The Haworth
Press, 2003, p. 103; pubblicato
anche come “Journal 
of interlibrary loan, document
delivery & information supply”,
14 (2003), 1

Il manuale offre un’agile let-
tura sugli electronic reserves,
ossia “supplementary course
materials available elec-
tronically, including digitiz-
ed text, image, audio and
video materials. Class notes,
exams, syllabi, homework,
student papers, copies of
articles, and other items are
examples of the many types
of things that your professor
may place on reserve at the
library” (p. 85).
Un servizio di electronic re-
serve intende fornire un ac-
cesso più ampio e organiz-
zato per singolo insegna-
mento a materiali di sussi-
dio alla didattica di uso fre-
quente, che tuttavia non si
propongono come alternati-
vi né sostitutivi dei libri di
testo (p. 45).
Proprio la natura del servi-
zio, accessibile online senza
restrizione di orari e di luo-
go, lo rende particolarmen-
te importante nell’ambito
della formazione a distanza.
La sua utilità è tuttavia rico-
nosciuta sempre più fre-
quentemente anche a sup-
porto di corsi in modalità
blended learning e di corsi
tradizionali, per il vantaggio
dei molteplici accessi con-
temporanei ai materiali e
per il recupero di spazi in
biblioteca, altrimenti destina-
ti ad accogliere le tradizio-
nali reserves cartacee (p. 3).
La struttura del libro ricalca
le fasi principali del proces-
so di progettazione e messa
in opera del servizio indivi-
duate dall’autrice.
Nella prima parte sono af-

frontati gli aspetti legati alla
pianificazione:
– definizione della mission
e degli scopi del servizio;
– individuazione dei ruoli
necessari alla sua gestione
ed erogazione, sui quali
l’autrice si sofferma a chiari-
re compiti e funzioni; 
– selezione del sistema da
utilizzare, sulla base dei cri-
teri di funzionalità, compati-
bilità con altri sistemi in uso
e integrazione all’OPAC, co-
sto, accessibilità web, ge-
stione della proprietà intel-
lettuale, con una particolare
attenzione alle tre compo-
nenti critiche di ogni siste-
ma di electronic reserve: lo
scanning, l’indicizzazione e
il mantenimento dei file (p.
15);
– istruzione sull’uso corretto
del servizio, rivolta sia ai bi-
bliotecari, che hanno il
compito di gestirlo, sia al
personale di facoltà, che ne
è fruitore da una parte e co-
produttore assieme ai biblio-
tecari dall’altra (per quanto
attiene la selezione dei ma-
teriali da inserire ed even-
tualmente anche per la loro
conversione in formato digi-
tale), sia ovviamente agli
studenti in qualità di princi-
pali destinatari del servizio;
– individuazione delle mo-
dalità appropriate per la
pubblicizzazione del servi-
zio;
– valutazione di almeno
quattro fattori: risorse (in-
put), attività (process), ser-
vizio offerto (output), im-
patto (outcome) (p. 24).
Una volta espletate queste
attività il funzionamento a
regime del servizio consiste
in un processo ciclico di tre
fasi: la ricezione e il tratta-
mento dei materiali, le pro-
cedure di controllo e richie-
sta dei permessi di circola-
zione e uso degli stessi, il
mantenimento dei file cari-
cati (p. 28).
Parlare di electronic reserves

implica necessa-
riamente dover af-
frontare le relative
tematiche legate al
copyright, cui è de-
dicata la seconda
parte del manuale.
L’autrice affronta l’ar-
gomento, ovviamente
calato nel contesto statu-
nitense, attraverso un ra-
pido excursus storico sulle
leggi sul copyright, per poi
approfondire la dottrina sul
fair use e presentare le prin-
cipali linee guida in materia
adottate dalle istituzioni ac-
cademiche; non manca il ri-
ferimento a progetti colla-
borativi di licenze d’uso di
risorse elettroniche.
Mentre gli aspetti tecnici
non risultano complessi da
gestire – dal momento che
le tecnologie necessarie per
l’allestimento di un electronic
reserve non sono particolar-
mente sofisticate – il con-
trollo e l’eventuale richiesta
di permessi per la riprodu-
zione a fini educativi e non
commerciali dei materiali
resi disponibili online è evi-
denziato dall’autrice come
l’aspetto cruciale e più deli-
cato da affrontare. Oltre alla
biblioteca anche la facoltà
può proporsi come respon-
sabile dell’accertamento e
della tutela delle condizioni
di copyright per i materiali
da inserire nell’electronic
reserve; a tal proposito la
lettura del volume suggeri-
sce la necessità di una colla-
borazione diretta tra la bi-
blioteca e la facoltà; a que-
st’ultima è richiesta soprat-
tutto tempestività nell’invio
dei materiali e accuratezza
nella loro eventuale digita-
lizzazione.
Il libro, oltre a dare indica-
zioni metodologiche e pro-
cedurali, offre molte esem-
plificazioni, legate anche
agli aspetti tecnici e pratici
del servizio, attraverso il ri-
ferimento a concrete realtà

operative presso biblioteche
accademiche statunitensi, ma
anche tramite la presenta-
zione di FAQ da parte degli
utenti, cui è dedicato un in-
tero capitolo (p. 53); in ap-
pendice sono proposti un
modello di regolamento di
servizio, modulistica e linee
guida relative, che possono
costituire un’utile traccia da
seguire per quanti debbano
predisporre lo stesso tipo di
documentazione.
Particolarmente efficaci ri-
sultano i tre diagrammi di
flusso, che schematizzano ri-
spettivamente le procedure
in cui si articola il lavoro
che porta all’inserimento
online dei materiali, quelle
necessarie a stabilire il pub-
blico dominio dei docu-
menti e quelle per determi-
narne il fair use (p. 70-71).
Fanno da corredo al manua-
le una bibliografia e un
glossario di termini tecnici
appropriatamente indivi-
duati.
L’impianto del volume e gli
elementi sopra descritti ne
favoriscono la consultazio-
ne e contribuiscono a ren-
dere più chiara la trattazio-
ne dell’argomento.
Questo manuale pertanto si
presta a essere adottato dai
bibliotecari italiani come
strumento di lavoro utile e
funzionale, a patto di inte-
grarlo con riferimenti alla
normativa vigente nel no-
stro paese.
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